
Piano di sicurezza e coordinamento – art.12 D.Lgs 494/96 e s.m.i.
Opere di completamento della sistemazione del giardino nella Reggia della Venaria Reale

Descrizione lavorazioni 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
Opere provvisionali e impianto cantiere

Rimozione pacciamatura
Rimozione impianto irrigazione

Formazione drenaggi
Posa georete e pietrisco

Sistemazioni tigli
Nuovo impianto irrigazione boschetti

Nuovo impianto irrigazione area "Cervello di Pietro"
Sistemazione prato area "Cervello di Pietro"

Sistemazione ambito Fontana Ercole 
Sistemazione area prato antistante  Fontana Ercole 

ALLEGATO 01 - CRONOPROGRAMMA
Opere di Completamento formale e funzionale della sistemazione

del giardino d'arte contemporanea e della Fontana d'Ercole
Giorni consecutivi
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INDIVIDUAZIONE DEL VALORE DELLA MANODOPERA 
in relazione all'importo stimato dei lavori.

Si traccia l’individuazione uomini/giorni attraverso parametri di natura economica.
Per tale ipotesi vengono considerati i seguenti elementi:

ELEM.

Costo orario
€ 27,32
€ 25,62
€ 23,27
€ 25,40

Costo di un uomo/giorno

Calcolo
8

€ 25,40
€ 203,23

C

Il costo medio di un uomo/giorno è la media di costo tra l’operaio specializzato, l’operaio qualificato e 
l’operaio comune rilevata dal Collegio Costruttori della Provincia di Torino.

Costo medio di un uomo/giorno (per l’occorrenza si prende in considerazione il costo medio di 
un operaio come di seguito precisato).

OPERE EDILI, STRUTTURE, IMPIANTI

SPECIFICA DELL’ELEMENTO CONSIDERATO

ALLEGATO 02

Costo complessivo dell’opera (presunto), stima dei lavori (o stima del costo complessivo).
Incidenza presunta in % dei costi della mano d’opera sul costo complessivo dell’opera (stima 
del CSP).

INDIVIDUAZIONE UOMINI/GIORNO

A

B

Costo medio di un uomo/giorno (paga oraria media x 8 ore)

Operaio qualificato
Operaio comune

Valore medio

Operaio specializzato

Calcolo di un uomo giorno
Ore di lavoro medie previste dal CCNL
Paga oraria media

In via convenzionale si stabilisce che il rapporto U/G sia dato da: 
Rapporto U/G = (A * B)/C Dove: 
A rappresenta l’importo dei lavori di una singola categoria d’opera; 
B rappresenta l’incidenza che la manodopera mediamente ha per la categoria a cui si   
riferisce A; 
C rappresenta il costo medio giornaliero di un operaio.
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RAPPORTO 

35% 10
50% 232
40% 57
50% 36OPERE DI PAVIMENTAZIONE 14.662,04€      7.331,02€            

IMPIANTI 29.165,36€      11.666,14€          
OPERE A VERDE 94.441,19€      
OPERE PROVVISIONALI E IMPIANTO CANTIERE 5.664,94€       

% 
mano 

47.220,60€          

CATEGORIE OPERE EDILI, 
STRUTTURE, IMPIANTI

IMPORTO m.o. 
(B)

IMPORTO 
lavori

1.982,73€            

totali/valori medi 143.933,53€    

336

Per stimare l’incidenza percentuale della manodopera si è fatto riferimento a quotazioni di mercato

IL VALORE UOMINI/GIORNO (U/G) COMPLESSIVO E' DATO DALLA SOMMA 
DEGLI UOMINI/GIORNO STIMATI PER CIASCUNA CATEGORIA D'OPERA, 
PERTANTO E' PARI A:
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Unitario € Totale €
125,00 n° 2 250,00
500,00 n° 0,00
30,99 n° 0,00
92,96 n° 0,00

1.032,91 n° 0,00
516,46 mesi. 0,00
129,11 n° 0,00
103,29 n° 0,00
15,46 n° 0,00
25,24 ore 40 1.009,60
9,30 m 420 3.906,00

39,06 mesi 0,00
20,66 m 0,00
0,00 mesi 0,00
3,72 n° 40 148,80

36,15 n° 0,00
0,00 mesi 0,00

10,33 m 0,00
0,00 mesi 0,00

28,41 mq 0,00
0,00 mesi 0,00

15,49 mq 0,00
0,00 mesi 0,00

103,29 n° 0,00
0,00 mesi 0,00

154,94 n° 0,00
0,00 mesi 0,00

335,70 n° 0,00

ALLEGATO 03

Riunione di coordinamento fra reponsabili imprese e CSE (costo procapite)

DPI di base
Piani operativi di sicurezza

Mesi successivi (totale precedente x 0,01 x n° mesi di utilizzo)
Puntellazioni di strutture verticali per demolizioni, altezza 4/5 m (primo mese)

Maschere respiratorie intere con filtri 
Maschere protettive per saldatori

Recinzione con pali di sostegno, rete, e accessi (primo mese)
Mesi successivi (totale precedente x 0,01 x n° mesi di utilizzo)

Mesi successivi (totale precedente x 0,004 x n° mesi di utilizzo)

Andatoie e passerelle in legno da 4 m con parapetti  (primo mese)
Mesi successivi (totale precedente x 0,01 x n° mesi di utilizzo)
Parapetti in legno sulle aperture (primo mese)

Recinzione, pali di sostegno e pannelli di legno, lamiera o plastica (primo mese)

Mesi successivi (totale precedente x 0,004 x n° mesi di utilizzo)
Puntellazioni di strutture orizzontali per demolizioni (primo mese)
Mesi successivi (totale precedente x 0,005 x n° mesi di utilizzo)
Impalcati sui posti fissi di lavoro e di transito (primo mese)
Mesi successivi (totale precedente x 0,005 x n° mesi di utilizzo)
Baracche servizi, coibentate di medie dimensioni e accessori (primo mese) - MAGAZZINO

Vigilanza, formazione, informazione, servizio di prevenzione e protezione
Cinture di sicurezza complete di funi di trattenuta 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

Elementi Quantità 

Accertamenti sanitari
Predisposizione variante POS 

Baracche servizi, coibentate di medie dimensioni e accessori (primo mese) -SPOGLIATOIO

Transenna mobile in acciaio (L 2,20 x H 1,10)

Vigilanza accesso e movimento mezzi in cantiere

Mesi successivi (totale precedente x 0,1 x n° mesi di utilizzo)
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0,00 mesi 0,00
103,29 n°_add 0,00
20,60 n°_add 0,00

293,40 mesi 0,00
350,54 n° 1 350,54
35,05 mesi 0,00

677,68 n° 0,00

237,48 n° 0,00
4,13 n° 0,00

12,91 n° 0,00
0,77 m 0,00
2,32 m 0,00

10,33 n° 0,00
11,36 n° 0,00
12,91 n° 0,00
14,46 n° 0,00
61,97 n° 0,00

103,29 n° 0,00
1.291,14 n° 0,00

413,17 n° 0,00
30,99 mq 0,00
0,00 mesi 0,00

36,15 mq 0,00
0,00 mesi 0,00
6,20 m 0,00
0,00 mesi 0,00

18,08 n° 0,00
0,00 mesi 0,00
6,20 m 0,00
0,00 mesi 0,00

11,52 ore 0,00
30,99 n° 0,00
56,81 n° 0,00
15,49 n° 0,00

Conduttore in rame per collegamenti  fra i dispersori o le strutture
Cartelli rotondi di divieto o di prescrizione

Dispersori a croce per impianto di terra o contro le scariche atmosferiche
Dispersori tubolari per impianto di terra o contro le scariche atmosferiche
Conduttore in ferro zincato per collegamenti fra i dispersori o le strutture

Mesi successivi (totale precedente x 0,1 x n° mesi di utilizzo)
Baracche servizi, coibentate di medie dimensioni e accessori (primo mese) - MENSA
Mesi successivi (totale precedente x n° addetto)
Baracche - PULIZIA (totale 3 baracche pari a ca 10mq cad x mese)

Mesi successivi (totale precedente x 0,1 x n° mesi di utilizzo)

Approvvigionamento di acqua potabile in cantiere tramite autobotte e scarico in cisterna. Autobotte da 10.000
litri e trasporto fino a 10 Km. 

Cartelli triangolari di avvertimento
Cartelli quadrangolari di salvataggio e antincendio
Cartelli quadrangolari di istruzione per l’uso di macchine
Pacchetto di pronto soccorso

Mesi successivi (totale precedente x 0,01 x n° mesi di utilizzo)
Piani di calpestio e parapetti in uso sui ponteggi (primo mese)

Cassetta di pronto soccorso
Armadio con barella, coperte, sedile, ecc.
Rilevazioni fonometriche ed elaborato per l'assobimento del rumore
Armatura degli scavi per circa 3 metri di profondità (primo mese)
Mesi successivi (totale precedente x 0,01 x n° mesi di utilizzo)
Armatura degli scavi per circa 5 metri di profondità (primo mese)

Faro alogeno su cavalletto da 1000 W, stagno IP55
Paravento protettivo per saldatori da 5 mq circa

Gruppo elettrogeno 20 Kw
Mesi successivi (totale precedente x 0,01 x n° mesi di utilizzo)

Faro alogeno su cavalletto da 500 W, stagno IP55 

Mesi successivi (totale precedente x 0,001 x n° mesi di utilizzo)
Scale di collegamento fra i piani del ponteggio (primo mese)
Mesi successivi (totale precedente x 0,001 x n° mesi di utilizzo)
Mantovane parasassi (primo mese)

Servizio igienico chimico compresa pulizia e svuotamento serbatoio

Serbatoio acqua potabile capacità 1000 litri
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41,32 n° 0,00
61,97 n° 0,00
42,26 n° 0,00

5.664,94
Estintore a polvere da 9 Kg

TOTALE

Estintore a polvere da 4 Kg 
Estintore a polvere da 6 Kg
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ALLEGATO 04 
 

FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA contenente le informazioni utili ai 
fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori 
 
Sintesi dell’allegato II al documento Ue 260/5/93  
 
I.  Introduzione. 
Il coordinatore in fase di esecuzione designato dal committente, nella fase di allestimento del cantiere è 
tenuto ad approntare un fascicolo in cui vanno registrate le caratteristiche dell’opera e gli elementi utili in 
materia di sicurezza e d’igiene, da prendere in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi. 
Oltre al registro del cantiere, soggetto ad un aggiornamento permanente, vanno precisate la natura e le 
modalità d’esecuzione di eventuali lavori successivi all’interno o in prossimità dell’area del cantiere. Si tratta 
di un piano per la tutela della sicurezza e dell’igiene specifica ai lavori di manutenzione e di riparazione 
dell’opera, purché tali lavori non facciano parte dell’elenco dei “lavori autonomi” concomitanti alla fase di 
apertura di un cantiere. 
Il “fascicolo con le caratteristiche dell’opera”, denominato nel testo “fascicolo”, assumerà la forma di schede 
di controllo, ripartite in sezioni che potranno essere modificate a piacere dall’ente e/o all’imprese che si 
troveranno ad intervenire in futuro. 
 
II.  Precisazioni sul "fascicolo". 
Il "Fascicolo" comprende due capitoli : 
Parte A - Manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 
Parte B - Equipaggiamenti in dotazione dell’opera 
 
Nel capitolo A – manutenzione dell’opera – si elencano sia i pericoli che eventualmente possono presentarsi 
nel corso di lavori successivi sia i dispositivi e/o i provvedimenti programmati per prevenire tali rischi. 
 
Nella parte B – equipaggiamenti in dotazione all’opera – compare un riepilogo della documentazione tecnica 
e le istruzioni per gli interventi d’emergenza. 
 
Il “controllo” è definito compiutamente nella fase di pianificazione ed eventualmente modificato in quella 
esecutiva in funzione dell’evoluzione del cantiere. 
 
Dopo la consegna dell’opera, il “controllo” è aggiornato dal committente. 
 
 
III.  Istruzioni per la redazione e la compilazione del "fascicolo". 
 
Parte A - Manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 
Il formulario assume la forma di schede di controllo compilate in due parti separate:  
Parte A.1 lavori di revisione  
Parte A.2 lavori di sanatoria e di riparazione  
 
Nell’intestazione della scheda è riportata la denominazione dell’opera.  
In entrambe le parti le colonne sono compilate già nella fase di pianificazione, tranne la colonna 5 che 
normalmente va compilata all’atto della consegna dell’opera. 
Le schede differiscono unicamente nella colonna 1. Le colonne restanti conservano lo stesso titolo.  
Mentre nella parte A.1 la colonna 1 riporta l’elenco dei vari compartimenti dell’opera, nella stessa colonna 
della parte A.2 sono indicati tutti i corpi di mestiere che possono interessare in tale campo i singoli 
compartimenti. Questo tipo di elenco dei corpi di mestiere trova la sua logica giustificazione nella possibilità 
di individuare immediatamente gli eventuali rischi indotti da futuri interventi e nello stesso tempo di offrire 
soluzioni specifiche idonee. Contemporaneamente si ottiene un quadro di insieme più rispondente, nel senso 
che nella colonna 5, alle voci corrispondenti ai lavori da affidare ai singoli corpi di mestiere, si affianca il 
nominativo delle imprese incaricate di tali lavori. Nel caso in cui l’esecutore dei lavori sia lo stesso 
committente, quest’ultimo è tenuto a registrare il nominativo del responsabile dei lavori.  
Questa colonna deve essere completata all’atto della consegna dell’opera. 
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Per la fase di pianificazione, nelle colonne 2 e 3 occorre indicare gli eventuali lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria ritenuti indispensabili. 
La colonna 4 riporta la cadenza ditali lavori. 
I rischi connessi con tali lavori sono riportati nella colonna 6. Nel caso in cui i rischi indotti da lavori 
successivi siano perfettamente individuati, sempre nella fase di pianificazione e d’intesa con il progettista e il 
committente, si procederà alla definizione delle soluzioni da adottare per neutralizzare i rischi in oggetto. 
Sulla base delle soluzioni adottate si dovranno dedurre idonei orientamenti e provvedimenti in materia di 
sicurezza, da registrare nelle colonne 7 e 8. Nella colonna 7 si riportano le misure atte a neutralizzare i rischi 
nonché la natura degli equipaggiamenti di sicurezza, che saranno incorporati nell’edificio o diventeranno di 
proprietà del committente.  
La scelta si effettua nella fase di progettazione. Le voci principali comprendono tutte le attrezzature di 
proprietà attuale o potenziale del committente, facenti parte di un catalogo di interventi da adottare per 
determinati lavori connessi con l’acquisizione di ponteggi, montacarichi, strutture protettive di volte e 
vetrate, oltre ad elementi incorporati quali ballatoi, pannelli per tetti piani o ancoraggi per ponteggi.  
Nella colonna 8 sono indicate le attrezzature che il committente non intende installare od acquistare, ma che 
sono indispensabili per prevenire i rischi derivanti dai futuri lavori.  
Anche se il committente non prevede di effettuare con i propri mezzi i lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, nella colonna 8 si indicano, in fase di progettazione, tutte le attrezzature che si ritengono 
indispensabili per l’esecuzione di lavori futuri. 
Si può lasciare alla ditta incaricata dei lavori la responsabilità di scegliere le attrezzature ausiliarie da 
adottare, purché le loro caratteristiche corrispondano ai criteri prefigurati nella colonna 8. 
Considerando che il progettista è colui che meglio conosce le caratteristiche dell’opera, è preferibile affidare 
al medesimo la responsabilità della scelta dei provvedimenti di salvaguardia, delle attrezzature e degli 
elementi ausiliari nonché della registrazione diretta o indiretta nelle colonne 7 e 8.  
 
Parte B - Equipaggiamenti in dotazione dell’opera 
Anche questa parte assume la forma di schede di controllo.  
Come nella parte A, nell’intestazione figura la denominazione dell’opera. 
Le colonne 1, 2, 3 e 4 sono compilate nella fase di progettazione e di esecuzione, mentre la colonna 6 è 
riservata alla registrazione di modifiche apportate nel corso della fase di esecuzione e della durata dì vita 
dell’opera. 
La colonna 1 va redatta con uno schema prefissato.  
Nelle colonne 2 e 3 vanno specificate le voci relative ai documenti effettivamente disponibili per l’opera.  
Qualora tali documenti non siano disponibili, occorre apporre una crocetta nella colonna 3. 
A questo punto esistono due possibilità:  
qualora l’opera non sia corredata di tali dispositivi, occorre indicare "mancante" nella colonna 6; se invece 
tali dispositivi sono disponibili, ma mancano le corrispettive documentazioni, occorre indicare nella colonna 6 
la voce ‘‘non disponibile’’. 
Se si spunta la colonna 2, alla stessa altezza va registrato nella colonna 4 il numero del progetto o di 
repertorio e nella colonna 5 la località in cui si possono ritrovare le documentazioni sulla dotazione del 
cantiere. 
In caso di dislocazione o di trasformazione delle attrezzature, le documentazioni vanno citate nella colonna 4 
e il luogo in cui sono conservate nella colonna 5. 
Nella colonna 6 è registrata la data delle modifiche con eventuali osservazioni. 
Nelle pagine che seguono si riporta un esempio di compilazione per la parte A.1: lavori di revisione; per la 
parte A.2: lavori di sanatoria e di riparazione; per la parte B: equipaggiamenti in dotazione dell’opera.  
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FASCICOLO DELL’OPERA  
 
Parte A.1 – Manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 
Lavori di revisione  
Le registrazioni nelle colonne 7 e 8 sono affidate al progettista, come consigliato dal documento U.E. 260/5/93. 
 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 
Indispensabile  

Compartimenti dell’opera SI NO 
Cadenza dei 
      lavori 

        Ditta  
 incaricata (*) 

Rischi potenziali Equipaggiamenti incorporati Attrezzature utili non 
incorporate 

   Osservazioni 

Gas   1 anno  Asfissia Non previsti Utensili vari e DPI  
Impianti idraulici   1 anno  Contatto materiali Non previsti Utensili vari e DPI  
Acqua potabile   1 anno  Contatto materiali Non previsti Utensili vari e DPI  
Fognatura X  1 anno  Contatto materiali Non previsti Utensili vari e DPI  
Impianto elettrico   1 anno  Elettrocuzione Scale a libretto Utensili vari e DPI  
Impianto di terra   1 anno  Elettrocuzione Non previsti Utensili vari e DPI  
Strade, viali e pavimentazioni fontane X  1 anno  Contatto materiali Scope, pale e sale per 

ghiaccio 
Utensili vari e DPI la manutenzione 

del fondo della 
fontana deve 
essere effettuata 
previo lo 
svuotamento 
dell’acqua 
presente 

Marciapiedi   1 anno  Contatto materiali Scope, pale e sale per 
ghiaccio 

Utensili vari e DPI  

Giardini e opere a verde X  3 mesi  Contatto materiali Badili, zappe  Utensili vari e DPI  
Copertura piana   1 anno  Caduta Non previsti Utensili vari e DPI  
Copertura a falde inclinate   1 anno  Caduta Ancoraggi per i dispositivi 

anticaduta 
Cinture di sicurezza  

Grondaie e pluviali   1 anno  Caduta Ancoraggi per i dispositivi 
anticaduta 

Cinture di sicurezza  

Facciate e balconi   5 anni  Caduta Ancoraggi per i dispositivi 
anticaduta 

Ponteggi, scale sviluppabili 
e DPI 

 

Antenne TV   1 anno  Caduta Ancoraggi per i dispositivi 
anticaduta 

Cinture di sicurezza  

Antenne parafulmine   1 anno  Caduta Ancoraggi per i dispositivi 
anticaduta 

Cinture di sicurezza  

Ancoraggi in copertura   10 anni  Caduta Ancoraggi per i dispositivi 
anticaduta 

Cinture di sicurezza  

Ancoraggi per ponteggi   10 anni  Caduta Ancoraggi per i dispositivi 
anticaduta 

Cinture di sicurezza  

(*) Per indirizzo e numero telefonico vedere allegato. 
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Parte A.2 – Manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 
Lavori di sanatoria e di riparazione 
Le registrazioni nelle colonne 7 e 8 sono affidate al progettista, come consigliato dal documento Ue 260/5/93. 
 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 
Indispensabile Compartimenti dell’opera con i corpi di  

mestiere che possono interessare SI NO 
Cadenza dei 

lavori 
Ditta 

incaricata (*) 
Rischi potenziali Equipaggiamenti 

incorporati 
Attrezzature utili non 

incorporate 
Osservazioni 

Fognature X  1 anno  Contatto materiali scale fisse nei pozzi  Utensili vari e DPI 
Vie di circolazione   1 anno  Contatto materiali Non previsti Utensili vari e DPI 
Uscite d’emergenza   1 anno  Contatto materiali Non previsti Utensili vari e DPI 
Pulizia dei camini    5 anni  Polveri Ancoraggi per cinture Utensili vari e DPI 
Lavori da lattoniere   3 anni  Contatto materiali Ancoraggi per cinture  Utensili vari e DPI 
Lavori di muratura in generale   Secondo  

necessità 
 Contatto con i materiali, 

urti, colpi, contusioni 
Non previsti Utensili vari, DPI, 

trabattelli, ponti su 
cavalletti 

Pulizia infissi    3 mesi  Caduta Scale a libretto Utensili vari e DPI 
Imbiancature    3 anni  Caduta Scale a libretto Utensili vari e DPI 
Pulizie o tinteggiatura facciate   10 anni  Caduta Non previsti Ponteggi, scala sviluppabile 
Pulizie vetrate    3 mesi  Caduta Scale a libretto   

Ancoraggi per cinture 
Utensili vari e DPI 

Verifiche murarie sulle facciate   5 anni  Caduta Non previsti Scala sviluppabile 
Verifica ancoraggi antenne   1 anno  Caduta Ancoraggi per cinture Utensili vari e DPI 
Tetti piani, verifica della impermeabilizzazione   2 anni  Caduta Non previsti Utensili vari e DPI 
Tetti piani, pulizie canali    1 anno  Caduta Ancoraggi per cinture Utensili vari e DPI 
Tetti piani, verifiche murarie   3 anni  Caduta  Non previsti Utensili vari e DPI 
Tetti a falde controllo tegole   1 anno  Caduta  Ancoraggi per cinture Utensili vari e DPI 
Tetti a falde, pulizia gronde   1 anno  Caduta Ancoraggi per cinture Utensili vari e DPI 
Tetti a falde, verifiche murarie   3 anni  Caduta Ancoraggi per cinture Utensili vari e DPI 
Tetti a falde verifica ancoraggi per i dispositivi 
anticaduta 

  3 anni  Caduta Ancoraggi per cinture Utensili vari e DPI 

Giardini e opere a verde X  1 anni  Contatto materiali Badili e zappe Utensili vari e DPI 

 
 

(*)Per indirizzo e numero telefonico vedere allegato. 
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Parte B – Equipaggiamenti in dotazione dell’opera 

 
1 2 3 4 5 6 

Disponibile Documentazione 
SI NO 

Numero di progetto  
o di repertorio 

Luogo di conservazione della documentazione 
 

Data delle modifiche ed osservazioni  

Vie di circolazione X    
Uscite d’emergenza X    
Relazione VV.F.     
Calcolo statico dell’edificio     
Progetti esecutivi     
Permesso di costruire     
Materiali impiegati X    
Schemi delle facciate     
Copertura tetto     
Protezioni anti corrosione      
Impianti di ventilazione     
Impianti di climatizzazione     
Impianti di acqua potabile     
Impianti del gas     
Impianti idraulici interni     
Impianti idraulici esterni     
Impianti fognari interni     
Impianti fognari esterni X    
Impianti di esalazione     
Impianti elettrici      
Impianti di terra     
Impianti TV     
Impianti parafulmine     
Impianti telefonici     
Impianti citofonici     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Presso Ente gestore 
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FASCICOLO DELL’OPERA  
 
 
DITTA INCARICATA 
Nominativo Riferimento Indirizzo Tel. e-mail 
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ALLEGATO 06 
 Spett.  AZIENDA SANITARIA LOCALE 06 

Servizio PRESAL 
 via Battitore, n. 7/9  
10073 CIRIE’ (TO) 
 

 Spett.  DIREZIONE P.LE DEL LAVORO 
Servizio Ispezione Del Lavoro 
Via Arcivescovado n. 9  
10121 TORINO 

 
Notifica preliminare ai sensi art. 11 Dlgs 494/96 e smi. 

 
1) Data della comunicazione :  
 
2) Indirizzo del cantiere :  
 
3) Committente :  
 
4) Natura dell’opera:  
 
5) Responsabile dei lavori:  
 
6) Coordinatore per quanto riguarda la sicurezza e la salute durante la 

progettazione dell’opera: 
 
7) Coordinatore per quanto riguarda la sicurezza e la salute durante 

l’esecuzione dell’opera: 
 
8) Data presunta di inizio lavori in cantiere: 
 
9) Durata presunta dei lavori in cantiere: 
 
10) Numero massimo presunto dei lavoratori in cantiere: 
 
11) Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi in cantiere: 
 
12) Identificazione delle imprese gia’ selezionate: 
 
13) Ammontare complessivo presunto dei lavori: 
 
 
Torino, lì _______________ 

                     per il committente 
 

                      ing. Filippo RONSISVALLE 
                      (coordinatore in fase di esecuzione) 
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ALLEGATO 07 
 
 
MACCHINE PREVISTE IN CANTIERE - SCHEDA SINGOLA ATTREZZATURA 
 
Le schede di ogni singola attrezzatura saranno allegate ad ogni singolo POS predisposto dai rispettivi 
appaltatori-subappaltatori delle singole opere e conterranno almeno i seguenti elementi. 

Le schede saranno gestite e aggiornate dal responsabile Tecnico di Cantiere 

 
Attrezzatura       

Marca       

Modello       

Tipo       
 
Principali rischi  

      

      

      

misure preventive 

      

      

      

 

Componenti soggetti a controllo programmato 

Tipo di controllo Scadenza Responsabile 

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

 
Verifiche predisposte 
data intervento firma responsabile 
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ALLEGATO 08 
 
PIANO OPERATIVO DELL’APPALTATORE 
 
In conformità a quanto previsto dal d.lgs. 528/99, ogni appaltatore principale, prima dell’inizio delle 
lavorazioni, è tenuto a redigere un apposito nel seguito vengono richiamati alcuni dei contenuti obbligatori 
rimandando all’art. 6 del D.P.R. n. 222 del 3 luglio 2003 per i contenuti minimi: 
• Anagrafica di cantiere (indicante dati del Committente e dell’Appaltatore); 
• Organigramma aziendale della ditta appaltatrice; 
• Data di redazione; 
• Elenco riassuntivo delle operazioni da svolgere; 
• Programma lavori; 
• Elenco delle attrezzature che si pensa di utilizzare per il cantiere e relative certificazioni obbligatorie; 
 
Relativamente ad ogni fase di lavoro, il POS dovrà contenere: 
• Descrizione delle operazioni da svolgersi e dell’ambiente in cui tali attività verranno effettuate; 
• Individuazione del numero di lavoratori impegnati; 
• Individuazione delle attrezzature da utilizzare; 
• Specifici riferimenti ai materiali ed alle sostanze pericolose (prodotti tossici, infiammabili, esplodenti, 
corrosivi, radioattivi o comunque rischiosi per la salute e l’incolumità fisica dei lavoratori), che è necessario 
utilizzare o che sono presenti in cantiere, connesse con la fase di lavoro in esame, e relative procedure 
operative di gestione delle medesime; 
• Analisi e valutazione dei rischi, generali e specifici, a cui possono essere sottoposti i lavoratori impegnati 

nello svolgimento della fase di lavoro in esame; 
• Descrizione dettagliata della procedura operativa di sicurezza dell’attività; 
• Analisi e valutazione dei rischi residui, a cui possono essere sottoposti i lavoratori impegnati  nello 

svolgimento della fase di lavoro in esame; 
• Criteri di gestione operativa dei rischi residui; 
 
Il POS dovrà contenere anche la descrizione delle misure di pronto intervento in caso di incidente, incendio, 
infortunio e copia degli attestati di formazione del proprio addetto/i al pronto intervento per le emergenze 
incendio e del proprio addetto al pronto soccorso; 
 
ATTENZIONE: Ogni impresa ha l’obbligo di descrivere nel proprio POS anche tutti gli aspetti 
particolarmente delicati, connessi alle attività del cantiere in oggetto, per i quali sia stata espressa 
un’esplicita richiesta all’interno del presente PSC. 
Al momento della presentazione, il POS dovrà riportare le firme “per presa visione” del Datore di Lavoro, del 
Responsabile dell’Appalto e del Responsabile di cantiere. 
La verifica e l’approvazione dei contenuti del POS da parte del RL e del CSE, costituirà condizione necessaria 
e sufficiente affinché l’impresa appaltatrice possa iniziare le lavorazioni. 
Come il PSC anche i POS possono essere aggiornati. 
Eventuali altri DPI per particolari esigenze attualmente non prevedibili dovranno essere utilizzati in caso di 
necessità su valutazione del CSE e in seguito trascritti per l’aggiornamento. I datori di  lavoro delle singole 
imprese devono assumersi l’onere dell’addestramento del proprio personale all’uso dei DPI richiesti e l’onere 
della fornitura. 
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